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CONSIGLIO PROVINCIALE 27 APRILE 2011 
 
 

 
 
 
ESPRESSIONE DI OPINIONI DEL CONSIGLIERE PERNIGOTTI IN MERITO-

ALLE RISORSE A DISPOSIZIONE DELLE SCUOLE STATALI  
 
PERNIGOTTI 
 
Non mi sono mai permesso di fare un’espressione di opinioni che riguardasse un te-

ma di   carattere locale o nazionale in modo da portare acqua al mulino del governo 
oppure contro il  governo che c’era. Non ho mai fatto espressioni di opinioni “contro” 
neanche quando c’era il governo Prodi, nel  nostro primo anno di permanenza qui. Ma 
visto l’andazzo, per la prima volta desidero anche io  dire qualcosa di positivo sul go-
verno attuale, visto che ne vengono dette tante di negative da Voi in ogni occasione 
consigliare. Se pure non  chiamato in causa direttamente, ogni tanto penso che sia giu-
sto dare a Cesare quel che è di Cesare, se così si può dire, dal mio punto di vista.  
I dati del Miur  del 2011 parlano di  685 milioni in  più di risorse per la  scuola statali e 
774 milioni per il fondo  di funzionamento. Questo è l’aumento più consistente negli 
ultimi quattro anni per le scuole statali.   In particolare dei € 774 milioni per le 10.480 
scuole statali nel 2011 sono così ripartiti: 132 milioni per le spese di funzionamento 
300 per le spese di acquisto, che non possono essere rese dal personale interno, per ca-
renza di bidelli; € 321 milioni per le spese di funzionamento e 21 milioni circa per il 
fondo capitale 1287.  
Inoltre  tutte le spese impegnative per supplenze brevi nel corso nell’anno 2009-2010  

sono state coperte dal ministero e i relativi importi sono stati assegnati alle scuole.  
Mi sono preso la briga di   verificare  i flussi di cassa, non solo a livello nazionale, 

descritti nel comunicato stampa e nell’informazione dettagliata del Miur,  che  ho an-
che  consegnato  all’assessore competente,  ma ho verificato anche la situazione su 
scala provinciale per quanto riguardava il fondo cassa e i residui attivi.  Ho potuto ve-
rificare i  dati che avevamo a disposizione fino alla fine del 2010, che sono  positivi.  
Per quanto riguarda le scuole della provincia di Genova, i residui passivi e i fondi cas-
sa erano in attivo e di molto. Per cui, oltre ad una situazione in netto miglioramento a 
livello nazionale, ho potuto constatare, chiedendo anche esplicitamente ai dirigenti 
scolastici della mia zona, una   situazione  assolutamente  positiva. Addirittura,  ho po-
tuto constatare nelle scuole verificate il raddoppio per quanto riguarda le spese per le 
funzioni scolastiche  e i mini progetti, per esempio per il  miglioramento dell’offerta 
formativa. Cose che ho verificato sia  su scala provinciale che  nazionale. Come dice il 
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Miur,  si è proceduto ad un incremento di € 191 milioni rispetto al 2007-2008. Quindi 
si è  passati da un miliardo  e mezzo per le scuole statali ad un aumento di  € 191 mi-
lioni. Quindi è una  situazione per le scuole  statali che  non è negativa.   
Fra tante  critiche, io  credo che ci sia stato anche del buono e anche aumenti di risor-

se. Non lo dice il  sottoscritto, che è un semplice consigliere, ma dei dati che sono stati  
pubblicati dal Miur. Sulla base della verifica che ho fatto sul territorio provinciale, 
analizzando  i residui attivi e i fondi cassa di una parte delle unità scolastiche, e anche  
a livello nazionale non si può dire che,  dal punto di vista della possibilità per i bambi-
ni e  i ragazzi di usufruire di una formazione competitiva e completa non minore degli 
anni  precedenti, non si sia fatto qualcosa di positivo. Altrimenti questi dati non sareb-
bero così evidenti. 
Non l’ho mai fatto, ma mi sono stancato di sentire sempre parlare male del governo, 

di cui non faccio parte,  o di quello che ha fatto il ministro Gelmini.  Io non credo che 
sia tutto così, lo dico convintamene.  Questi dati, che ho consegnato anche 
all’assessore, a mio avviso confermano quanto vi  ho detto.  
Volevo solo terminare  con una  battuta: sono  stanco, come appartenente allo schie-

ramento del  centrodestra, di sentirmi, non tanto  in  questa assise per il rispetto che 
porto a voi e che voi portate a me,  ma più in generale a livello più ampio, come un 
abusivo e in doppia fila,  mentre invece   l’altra parte politica è come se fosse  unta dal 
signore. Credo che ci dovrebbe essere un  modo per  trovare un bilanciamento,   potere 
parlare in modo pacato dei problemi e delle cose, senza darsi sempre addosso in conti-
nuazione. 
 


